Diciassettesima per Annum, A

PERDONO
Signore, che offri a tutti il tesoro dell’amore del Padre e ci inviti a cercarlo con fiducia… abbi pietà di noi

Cristo, che ricordi come nessuno sia escluso dalla tua grazia … abbi pietà di noi

Signore, che doni a tutti la possibilità di vivere nella gioia della tua Alleanza… abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché non hai tenuto per te l’amore che ti unisce al Figlio, ma lo hai offerto ad ogni uomo 
Grazie, Signore Gesù, perché ci fai conoscere la tenerezza del Padre per ogni uomo
Grazie, Spirito di vita, perché ci rendi capaci di cercare questo tesoro e di condividerlo con quanti incontriamo
Dono e responsabilità…
Sempre le parabole sono come stimoli per mettere in movimento la nostra riflessione, che non parte solo dall’intelligenza perché coinvolge anche il cuore, così che non si valuti solo con freddezza la situazione, bensì lasciandosi coinvolgere anche affettivamente, emotivamente, perché la vita non è una serie di calcoli di possibilità, ma un dono e una scelta di amore
Un dono offerto, a tutti, e una responsabilità… perché se il tesoro si trova nascosto in modo che sia visibile a chi lo cerca, se la perla è già disponibile da qualche parte, se il mare è ricco di pesci… è indispensabile che uno provi a camminare sul campo con lo sguardo attento e interessato, che si aggiri per i mercatini con occhio esperto di chi sa valutare l’affare della vita, getti le reti in mare certo che la pesca sarà ricca, … altrimenti si troverà alla fine povero e infelice
Possiamo essere esperti della Parola, come uno scriba del tempo di Gesù, ma con uno sguardo freddo e distaccato, capaci di conoscere i segreti del testo, ma indifferenti al valore che possono avere le parole di Dio per la vita quotidiana; pronti a dare ad altri spiegazioni entusiasmanti ma indifferenti a ciò che possono significare per noi stessi

La fede può ridursi a religione, un insieme di verità e di regole, di norme e di feste che avvertiamo come un peso da portare, oppure traduzione da mantenere viva per trasmetterla senza che ci coinvolga. Possiamo vivere accanto a Dio avvertendo solo la noia di certi riti vissuti senza che tocchino la nostra anima, senza che entrino in sintonia con la vita tanto da farla risuonare di canti nuovi, perché la fede è anche sentimento: la gioia di sentirsi amati da Dio e la felicità di amare gli altri provando a vivere il Vangelo non come un regolamento, ma come è davvero: la notizia che cambia la nostra vita, il tesoro che ci rende ricchi, la perla preziosa che pone fine alla ricerca, l’abbondanza che ci rende capaci di condividere questo dono con altri perché siamo felici di essere amati da Dio, di essere discepoli del suo Figlio

Prima a ancora di una strategia per condividere questo dono con altri si tratta di dare senso alla nostra vita: vita di fede e vita umana, visto che la fede non è una parentesi nella in una realtà del resto estranea ad essa: un’ora alla settimana per Dio, per poi vivere da soli tutto il resto del tempo… trovandosi divisi in noi stessi, e di conseguenza se non infelici almeno non felici, e un cristiano triste è una smentita al Vangelo che potrebbe annunciare con la vita stessa, anche quando è segnata da problemi e sofferenze…  
Come lo scriba attento a valutare la bellezza del suo tesoro

siamo venuti a dirti il nostro grazie,

Dio onnipotente ed eterno,

riconoscenti per il tesoro di grazia che è il Regno

che Gesù è venuto ad annunciare e realizzare. 

Maestro e guida paziente,

il tuo Figlio non si stanca di parlare di te, del tuo amore,

e dell’offerta di grazia che ci affidi

perché possiamo riconoscere nella nostra vita questi doni

e lasciarci guidare dallo Spirito

che in noi tiene vive le parole del tuo Figlio,

perché non le avvertiamo come lontane e stanche

ma le accogliamo come Vangelo della gioia,

annuncio vivace della salvezza che offri a noi

e a quanti si lasciano attrarre dall’amore senza confini.

In comunione con l’umanità che cerca il tuo volto,
con la Chiesa che annuncia la tua salvezza,

e con angeli e dei santi 

che già godono senza limiti la bellezza divina,

nella gioia del creato cantiamo la tua lode: Santo…

